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1ª LETTURA  ISAIA  (40,1-5.9.11)      
2ª LETTURA TITO (2,11-14; 3,4-7) 
VANGELO DI LUCA (3,15-16.21-22) 

Anno XV    N°  7 -      13  Gennaio  2013   Battesimo del Signore   anno “C”    

Un’epifania nell’Epifania. Il 6 gennaio la nostra parrocchia 
assisterà a una piccola ma importante manifestazione del 
Signore: con grande gioia sarà inaugurato il nuovo oratorio 
parrocchiale, intitolato al Beato Pier Giorgio Frassati,  
 
Tutti i locali interrati comunemente chiamati “le salette” so-
no stati completamente rimessi a nuovo attraverso una serie 
di lavori partiti l’estate scorsa, e ora sono pronti ad accoglie-
re le tante attività quotidiane della parrocchia. Sarà uno spa-
zio dedicato in particolare a bambini e giovani, di qui l’inti-
tolazione al beato Frassati, una giovane innamorato di Dio e 
del prossimo.  
 

 
Pier Giorgio Frassati nacque a Torino il 6 aprile 1901 in una 
famiglia di alta borghesia. Suo padre Alfredo fu fra i fonda-
doti del quotidiano “La Stampa”. Pier Giorgio prese la matu-
rità classica e poi si iscrisse a Ingegneria meccanica minera-
ria, per poter lavorare al fianco dei minatori, al tempo la clas-
se sociale più disagiata.  
 
Morì per una poliomielite fulminante a 24 anni, il 4 luglio 
1925, a due esami dalla sospirata laurea. 
La sua fu una vita attiva, intensa, nella quale sparse impegno 
e passione in tante direzioni: socio della Fuci (Federazione 
universitari cattolici italiani) e dell’Azione Cattolica, di cui 
ora è uno dei protettori, terziario domenicano, membro della 
San Vincenzo de’ Paoli, grande appassionato di montagna, 
tanto che oggi il Cai gli ha intitolato i “Sentieri Frassati” in 
diverse regioni italiane, attivo membro di associazioni, che 
oggi lo portano a essere patrono delle confraternite… 
 
 
L’impegno per i più poveri e bisognosi si manifestava nel 
girare con un carretto per le vie di Torino la sera, o la matti-
na prima di andare all’università, mentre in famiglia nessuno 
sapeva niente delle sue opere caritative; la solarità e l’aspira-
zione a un’amicizia profonda lo spinsero a fondare la 
“Compagnia dei tipi loschi”: dietro le apparenze goliardiche, 
si trattava di un’associazione basata sulla comunione e la 
fede:  
 

Pier Giorgio Frassati 

Benedizione e inaugurazione 

Oratorio “Pier Giorgio Frassati” 
6 Gennaio 2013 Ore 18.30 

“Io vorrei che noi giurassimo un patto che non conosce con-
fini terreni né limiti temporali: l'unione nella preghiera”; la 
montagna poi rappresentava per lui un mezzo di elevazione 
dello spirito, una palestra dove si tempra l'anima e il corpo. 
Pier Giorgio Frassati è stato proclamato beato nel 1990 da 
papa Giovanni Paolo II, che di lui disse: “un alpinista tre-
mendo… il ragazzo delle otto beatitudini”. Il suo corpo ripo-
sa nella navata sinistra del duomo di Torino. Fra le tante sue 
frasi, ecco una sorta di testamento: “Vivere senza fede, senza 
un patrimonio da difendere, senza sostenere una lotta per la 
Verità non è vivere ma vivacchiare”. 



6 Domenica EPIFANIA DEL SIGNORE 

Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 
Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3.5-6; Mt 2,1-12 

7 Lunedì Tempo di Natale 

Il Padre ha dato al Figlio il regno di tutti i popoli 
1Gv 3,22 - 4,6; Sal 2; Mt 4,12-17.23-25 

8 Martedì Tempo di Natale 

Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 
1Gv 4,7-10; Sal 71; Mc 6,34-44 

9 Mercoledì Tempo di Natale 

Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 
1Gv 4,11-18; Sal 71; Mc 6,45-52 

10 Giovedì   

Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 
1Gv 4,19 - 5,4; Sal 71; Lc 4,14-22a 

11 Venerdì Tempo di Natale 

Celebra il Signore, Gerusalemme 
1Gv 5,5-13; Sal 147; Lc 5,12-16 

12 Sabato Tempo di Natale 

Il Signore ama il suo popolo 

1Gv 5,14-21; Sal 149; Gv 3,22-30 

13 Domenica BATTESIMO  
DEL SIGNORE 

Benedici il Signore, anima mia 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103; Tt 2,11-14; 3,4-7; Lc 3,15-16.21-22 

Quando tutto il popolo fu bat-

tezzato e mentre Gesù, ricevu-

to anche lui il Battesimo, sta-

va in preghiera, il cielo si aprì 

e scese su di Lui lo Spirito 

Santo in apparenza corporea, 

come di colomba, e vi fu una 

voce dal cielo: "Tu sei il mio 

Figlio prediletto, in te mi sono 

compiaciuto". 

Quando un capo di Stato fa 
una visita in qualche città o in qualche 
nazione desidera, dopo le solite sner-
vanti riunioni ufficiali attorno a vari 
tavoli, fare un bagno di folla, girare 
per le strade, incontrare la gente, met-
tersi nella vita normale.  

 

Battesimo del Signore 
(Lc 3, 15-16; 21-22) 

È un bagno di folla per modo di dire; è sempre circondato dai suoi gorilla che Io guardano a vista, è ripreso 
da televisioni, è sempre sotto i riflettori. Fa bene alla gente vedere immagini di questo genere, che tentano di ridurre 
il distacco dalle istituzioni. 

 

Gesù ha anche Lui il suo bagno di folla, ma un po' diverso. Nella sua prima uscita pubblica si fa riprendere 
mentre fa la fila coi peccatori a ricevere il Battesimo di Giovanni. C'è un fremito di attesa tra la gente. Non ne può 
più di promesse, di speranze ingannate, di ingiustizie subite, di disorientamento generale. C'è un tempo in cui l'atte-
sa si fa ansia, la domanda pretesa. Ci sarà qualcuno che potrà rispondere a un popolo tenuto in vita da promesse, a 
una vita che continua a cercare e che brancola sempre nel buio, che deve procedere a tentoni difendendosi da conti-
nui inganni? Chi ci può aiutare a destreggiarci tra i mille imbonitori dell'esistenza, tra le mille immagini che ci ven-
dono felicità e che alla fine ottengono l'effetto di convincerci che non c'è? Giovanni ha trovato la strada e la gente 
fa la fila: nella fila c'è Gesù.  

Nel nostro egoismo, nelle nostre furbizie, nei nostri tentativi anche since-
ri di trovare risposte alla vita, nel sapere se ancora potremo sperare di far nascere 
vite in un clima di amore e non in asettici laboratori, di mangiare senza la paura 
di ingoiarci un veleno, di avviarci verso il declino della vita senza pensare di 
concluderla con un suicidio disperato, definito morte dolce, nella nostra fatica di 
tenere alta ed esigente una concezione di vita che continua a subire attacchi di 
comodità, di adattamento al ribasso, ecco in questa nostra fila si fa trovare Gesù. 
È in mezzo a noi, folla di peccatori, in segno di solidarietà, a dirci che con Lui 
una risposta c'è, una speranza c'è, non resteremo delusi. E nella nostra fila di vita 
in ricerca, non si sente sminuito dall'essere simile a noi, anche se in Lui non c'è 
malizia o peccato. 

E in mezzo a noi prega. Nel pregare ci apre il cielo, ci apre alla vita vera, 
a un’iniezione di novità, di energia, di Spirito Santo che incendia di bontà la no-
stra esistenza. E quella fila di peccatori, di disperati diventa con Lui, con questo 
cielo aperto, una chiesa che non vive una vita parallela a quella del mondo, ma si 
mescola come sempre nei meandri della vita di tutti i giorni. 



“EPIFANIA” 

Manifestazione del Signore 

Domenica 6 gennaio 2013   ore 08.00 - 09.30 - 11.00  SS. MESSESS. MESSESS. MESSESS. MESSE    

   Ore 16.00 ricca tombola parrocchiale nel nostro Circolo   

BATTESIMO di GESU’ 

13 Gennaio 2013 

Sabato 12 gennaio 2013 - ore 20,30  RASSEGNA PRESEPI nel nostro Teatro parrocchiale 
Domenica 13 gennaio    - ore 08.00 - 09.30 SS. Messe  
                                       - ore 11,00  S. Messa e BATTESIMI COMUNITARI 
         - ore 21,00    RASSEGNA “PASQUELLE” nel teatro parrocchiale 

Parrocchiani  

tornati alla  

Casa del Padre 

l’eterno riposo 
dona a loro 
Signore... 

Anna Braschi 
in Cola 
28/01/1948 
28/12/2012 

Mercatino di NataleMercatino di NataleMercatino di NataleMercatino di Natale    

Organizzare il “mercatino di Natale” è molto impegnati-
vo, però ogni volta succede un piccolo miracolo di col-
laborazione che io chiamo (provvidenza). C’è l’èstro di 
chi crea i presepini, di chi fa tutte le confezioni, gli ad-
dobbi e oggetti vari, poi la generosità di chi offre le 
materie prime: l’abete, l’agrifoglio, il vischio ecc… le 
mamme, a turni, vendono gli oggetti creati. Infine, e 
non meno importante, tanti di voi che acquistando, a-
vete fatto sì che anche quest’anno per i bisognosi, della 
Parrocchia, abbiamo raccolto € 820 e € 330 per un’ado-
zione a distanza che portiamo avanti già da qualche 
anno. 
Grazie, grazie a tutti!!!!!!!  

In questa settimana 
 

 riprendono  
 

gli incontri  
 

di catechesi 
 

secondo il calendario 
 

consueto. 




